Prot. 23915 del 28/10/2009
Comune di Greve in Chianti
www.robertomigno.it
al Sindaco

Alberto Bencistà

e, p.c. al Segretario Comunale

all’Assessore all’Ambiente

all’Ufficio Affari Generali e Legali

Palazzo Comunale
alla Procura della Repubblica 

di Firenze

Sua Sede

ns. rif. 095/2009/RM 28.10 

oggetto: I presunti tentacoli della piovra.
Le scrivo a titolo personale e non a nome del nostro comitato, come sarebbe più appropriato in questa circostanza, perché non ho avuto il tempo di mettere al corrente i colleghi del Direttivo, di quanto accaduto e la presente viene inviata anche alla Procura fiorentina per le eventuali indagini, non per voler sminuire il suo ruolo, o per scarsa fiducia, ma come segno di trasparenza, alla quale mi sono sempre attenuto.

Come annunciato ieri sera sul mio sito internet, Le avevo anticipato l’intenzione di scriverle questa lettera, perché alla luce  delle ultime vicende fiorentine, che hanno portato all’arresto di numerose persone, fra politici, tecnici e professionisti, mi preme farle subito presente, qualora non lo ricordasse o non ne fosse a conoscenza, quanto segue:
Il progettista di quel mostro di migliaia di metri cubi di cemento (8000 ca), in costruzione a Strada in Chianti, ove sorgeva un’importante e fiorente azienda di falegnameria, è fra gli arrestati, per ordine della Procura fiorentina.

Io ho sempre avuto dubbi, anche sulla correttezza di questo progetto, che ha preso il via con un permesso a costruire  DIA UMI 2 pr. 22813 DIA pr.01026967.
E’ sorprendente, innanzi tutto, che solo questi dati, uniti al nome del progettista (ora arrestato per altri fatti) e dell’impresa costruttrice, siano presenti sull’enorme cartellone pubblicitario, che riporta la foto di una decina  di grossi fabbricati, che sono già costruiti al grezzo.
E’ ovviamente scontato che  anche in questo piano di Recupero, come per altre realtà, le volumetrie originarie sono più che raddoppiate, tanto che al Consiglio comunale, ove veniva portata in approvazione questa delibera, votai contro, unico fra i presenti.
Il sistema, il metodo, la prassi consolidata sono le stesse di Firenze, poiché a Firenze come a Greve, sono stati trasformati fabbricati artigianali o industriali, a breve dismessi , in fabbricati civile abitazione  di ben più ampie dimensioni.
Sul cartellone pubblicitario, che reclamizza questi edifici, mancano altri importanti dati, obbligatori per legge, che nessuno si è preoccupato di far aggiungere, per un progetto privilegiato della passata e deleteria amministrazione, descritto dal sindaco Hagge, come un vero fiore all’occhiello.

Tale situazione di privilegio, che ho visto evolversi fino ad ieri, sarebbe la prova che i tentacoli della “piovra”, avrebbero già messo radici a Greve, come da me più ampiamente e pubblicamente descritto in altre occasioni.

Ovviamente, Lei non ha alcuna responsabilità di quanto accaduto ed anzi Le riconosco il merito di voler vagliare approfonditamente le situazioni pregresse; alla luce degli ultimi fatti, le consiglio di fare chiarezza anche su questo progetto, oltre a provvedere, quanto prima, a risolvere il problema che le sta a monte e che Lei ben conosce.
Cordiali Saluti
Roberto Migno
all. verbale Consiglio comunale del 30/05/2007

